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Argomenti

� Il concetto di pericolo, di rischio e di danno

� I fattori di rischio

� Prevenzione e protezione 



Il D.L. 81 del 9 aprile 2008

Coordina

Riordina

Le principali norme previgenti in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro

Sostituendole

Con un nuovo”codice” aggiornato poi con D.L.106 del 8 
agosto 2009



Classificazione delle attività economiche 
Ateco 2007 (ISTAT)

e categoria di rischio
81.2

ATTIVITÀ DI PULIZIA E DISINFESTAZIONE
Servizi di disinfestazione    codice Ateco: 81.29.10

Categoria di rischio
La categoria di rischio viene utilizzata per la valutazione degli adempimenti 

obbligatori nell’ambito della sicurezza del lavoro. La sottocategoria "Servizi di 
disinfestazione" è classificata a

RISCHIO BASSO



Il concetto di Pericolo, di Rischio e di Danno

Pericolo :
Proprietà o qualità intrinseca di una  

determinata entità o condizione che ha la 
potenzialità di causare danni.
Concetto generale : molte cose (impianti, 
materiali, attrezzi di lavoro, sostanze, metodi e 
pratiche di lavoro, rumore, ecc.) rappresentano 
un pericolo.

Rischio :
Probabilità che sia effettivamente 

raggiunto il limite potenziale che determina 
il danno.



Il rischio è la combinazione tra la probabilità (P) che 

si manifesti un certo evento dannoso e la gravità

(Magnitudo, danno, M) associata all’evento stesso.

R = P x M



Il danno è l’evento che può chiudere il circuito 

tra il pericolo (forse succede) e il rischio (sta 

succedendo)

Danno

Pericolo
(potenziale) 

Rischio
(quanto potrebbe 
succedere)

Danno (è 
successo):



Infortuni e malattie professionali

• Gli infortuni hanno causa violenta (ferita, caduta, intossicazione 

acuta, ecc.)

• La malattie professionali invece insorgono a causa di agenti che 

agiscono a lungo nel tempo (polveri, solventi, rumori, vibrazioni, 

ecc.)

• Le malattie professionali possono insorgere anche a lunga distanza

di tempo dall’esposizione

• Tra le malattie più note ci sono l’ipoacusia (riduzione dell’udito per 

esposizione a rumore), le malattie osteo-muscolari (lombalgie e 

artriti), la silicosi (polveri di silice), il mesotelioma (amianto)

• Si ritiene che il fenomeno delle malattie professionali sia ancora 

molto sottostimato.



Rischio per la sicurezza

(macchine, impianti ecc.)

Infortunio

(evento traumatico)

Riconoscimento “agevole” 

delle cause

Rischio per la salute

(sostanza, rumore ecc.)

Malattia professionale

(evento progressivo)

Riconoscimento 

complicato delle cause

Rischio trasversale

(organizzazione ecc.)

Malattia professionale

(stress, disagio ecc.)

Riconoscimento 

complicatissimo delle 

cause

Diversi tipi di Rischi

Rischio per la sicurezza

(macchine, attrezzature ecc.)



Prevenzione

La prevenzione consiste nelle operazioni messe in att o per 
ridurre la probabilità che si verifichi un determina to evento 

dannoso

R = P x M

Le misure di prevenzione sono di tipo strutturale o 

organizzativo :
- L'informazione, la formazione e l'addestramento;
- La progettazione, costruzione e corretto utilizzo di 
ambienti, strutture, macchine, attrezzature e impianti;
- L'evitare situazioni di pericolo che possano determinare 
un danno probabile (rischio); 

- L'adozione di comportamenti e procedure operative
adeguate



Protezione
La protezione consiste nelle operazioni messe in atto 

per ridurre la gravità associata a un determinato 

evento dannoso

R = P x M

Una maschera è un intervento di protezione per il rischio 

chimico.

Una cuffia è un intervento di protezione per il rischio 

rumore

…

Nella normativa la prevenzione ha priorità rispetto alla 

protezione



� osservare le disposizioni, le istruzioni e le procedure 
impartite

� utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro e i 
Dispositivi di Protezione Individuali

� non rimuovere o modificare senza autorizzazione i 
dispositivi di sicurezza

� sottoporsi ai controlli sanitari (sorveglianza sanitaria)

� partecipare ai programmi di formazione  e di 
addestramento organizzati dal datore di lavoro



I FATTORI DI RISCHIO NEL SETTORE 
DELLA DISINFESTAZIONE

Rischio chimico

Scivolamento e cadute dall’alto

Rumore

Rischio biologico

…………………..



RISCHIO CHIMICO

•Proprietà pericolose intrinseche (principio attivo e 
coformulanti)

•Livelli e della durata dell’esposizione

•Grado di assorbimento attraverso le vie 
respiratorie, la pelle, le mucose e le vie ingestive

•Modalità e della frequenza d’uso

PMI e PRODOTTI BIOCIDI



Attenzione all’etichetta e alla Scheda di 
Sicurezza







1. Identificazione della sostanza/preparato e della  
società/impresa 

2. Identificazione dei pericoli 
3. Composizione/informazioni sugli ingredienti 
4. Misure di primo soccorso 
5. Misure antincendio 
6. Misure in caso di rilascio accidentale 
7. Manipolazione e immagazzinamento 
8. Controllo dell'esposizione 
9. Proprietà fisiche e chimiche 
10. Stabilità e reattività 
11. Informazioni tossicologiche 
12. Informazioni ecologiche 
13. Considerazioni sullo smaltimento 
14. Informazioni sul trasporto 
15. Informazioni sulla regolamentazione 
16. Altre informazioni LA
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I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE

“sono attrezzature destinate ad essere 
indossate e tenute da tutti i lavoratori sia 
autonomi, sia dipendenti allo scopo di 
proteggerlo contro uno o più rischi
suscettibili di minacciare la sicurezza o la 
salute durante il lavoro (Titolo III Capo II del 
D.Lgs 81/08)”



I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE

Nel “punto 8” della Scheda di Sicurezza sono riportate le 
indicazioni sulla protezione personale e il controllo  
dell’esposizione, proprio in funzione del tipo di pre parato

RISCHIO CHIMICO



RISCHIO CHIMICO

•Preparazione della miscela

•Applicazione dei prodotti chimici 

•Decontaminazione delle attrezzature 
irroranti 

Fasi dell’esposizione



ATTENZIONE!!!



LAVORI IN QUOTA



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


